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Si aggrava il clima di tensione a pochi giorni dalle elezioni studentesche 

Gruppi di teppisti feriscono 5 giovani 
e malmenano professori all'università 

Contuso anche un agente di P.S. — Prognosi dai 7 ai 40 giorni — Protagonisti delle imprese squadriste alcuni aderenti al cosiddetto «col­
lettivo di tisica» — Una dichiarazione del professor Bernardini, preside della facoltà di scienze — Prese di posizione della federazione ro­
mana del PCI e delle organizzazioni sindacali della scuola — Si è dimesso senza alcuna motivazione il presidente dell'Opera universitaria Garofalo 

L'allargamento 
della democrazia 

A" probabile clic tutti i ter­
mini delta questione non sia­
no ancora ciliari, quando si 
purlu di democrazia nell'uni­
versità; e se non lo sono. !a 
responsabilità probabilmente 
è anclie nostra. Non sunna 
ancora riusciti u far passare 
nella coscienza di tutti co­
loro che operano nell'univer­
sità (studenti e lavoratori. 
docenti e non docenti) il 
convincimento che democra­
zia non significa un'astratta 
categoria rappresentativa, un 
«contarsi» a scadenze perio­
diche. ma concrete forme di 
gestione e di govero delle 

'istituzioni universitarie, una 
capacità di pesare più o me­
no a seconda dei casi, cioè 
delle idee e delle forze mes­
se in campo. 

D'altra parte dovrebbe or­
mai risultare evidente, che, 
senza sviluppo della democra­
zia non ci potrà neanche es­
sere quel razionale riordina­
mento dell'università, che 
molti ormai auspicano. Il si­
stematico dipanamento della 
violenza, cui assistiamo in 
questi giorni nel nostro ate­
neo. e cioè la ripresa della 
provocazione fascista, cui si 
accompagna il folle tentati­
vo di alcuni squalificati grup­
petti sedicenti di sinistra. 
di impedire il libero confron­
to delle posizioni e degli o-
rientamenti. è il sintorno. 
secondo noi, di un grave pro­
cesso degenerativo, al quale 

si può opporre soltanto la 
crescita di una vasta unità 
democratica e antifascista. 
che riesca a incidere e a 
modificare anche il terreno 
istituzionale. 

Pure, non tutto è restato 
come prima nell'anno che et 
separa dalle precedenti ele­
zioni, che per la prima vol­
ta avevano mandato nei con­
sigli di facoltà e nei consi­
gli di amministrazione del­
l'opera universitaria e dell'u­
niversità di Roma i rappre­
sentanti degli studenti e dei 
lavoratori. Si è avuta unzi 
la riprova che là dove il mec­
canismo dell'allargamento de­
mocratico delle rappresentan­
ze lia avuto modo di mani­
festarsi più pienamente (nei 
consigli di amministrazione). 
non solo la dinamica decisio­
nale si è notevolmente rin­
novata ed arricchita, mu ha 
consentito di dimostrare & 
me non sia impossibile in­
vertire il processo disgrega­
tivo delle strutture universi­
tarie. particolarmente forte 
qui a Roma, favorendo l'in­
contro e il confronto delle 
forze migliori (in primo luo­
go quelle sindacali e studen­
tesche. ma anche certi set­
tori del corpo accademico, co­
me risvegliati dalla loro iner­
zia da questo punto in 
precedenza inesistente) e as­
sumendo in taluni casi deci­
sioni importanti e progressi­
ve. Ricordiamo gli episodi più 
importanti. 

Grave attacco ai salari 
del personale dell'Opera 

Cinque studenti — due dei quali di estrema destra — in ospedale, con prognosi da una 
settimana a quaranta giorni. Un agente di pubblica sicurezza contuso e costretto a ricor­
rere alle cure dei sanitari . Alcuni docenti minacciati e malmenati nei corridoi del l ' ist i ­
tuto di f isica. Autori delle aggressioni una quindicina di teppisti del cosiddetto « collettivo 
di fisica », un organizzazione di provocatori — interni ed esterni al l 'Università — che da 
tempo si esibisce nell'ateneo in imprese di carattere squadristico, I fer i t i - sono Fabrizio 

Bruschelli, 21 anni, studente 
di scienze politiche iscritto 
alla sezione Parioli del MSI, 
ricoverato al Policlinico con 
una prognosi di 40 giorni; 
Rosilio Delli Colli. 30 anni, 
studente di economia e com­
mercio, iscritto alla sezione 
missina di Colleferro, per il 
quale i medici non hanno 
ancora emesso la prognosi. 
perché aspetta l'esito di al­
cuni esami radiografici. Gli 
altri tre giovani non risulta­
no iscritti ad alcun parti to 
sono: Fabrizio Ferrara, 19 
anni, di ingegneria (20 gior­
ni di prognosi); Tommaso 
Lazzari. 24 anni, di econo­
mia e commercio (7 giorni); 
Bruno Padani, 2 anni, di let­
tere <7 giorni). Al Policli­
nico è stato medicato an­
che l'agente di PS Fabio 
Masi, 45 anni, leggermente 
ferito mentre tentava di fer­
mare i teppisti. 

Questo il bilancio della terza 
giornata consecutiva di inci­
denti nell'ateneo mentre man­
ca una settimana alla consul­
tazione elettorale che dovrà 
rinnovare le rappresentanze 
studentesche degli organi di 
governo dell'Università. Co­
me si ricorderà aggressioni e 
provocazioni iniziarono mar­
tedì mattina, quando una 
squadra di fascisti provenien­
te dalla sede provinciale del 
FUAN (l'organizzazione uni­
versitaria del MSI), diede lo 
assalto alla facoltà di giuri­
sprudenza, lanciando ordigni 
incendiari. 

Il rettore Vaccaro — secon­
do alcune indiscrezioni trape­
late negli ambienti del retto­
rato — avrebbe deciso di con­
vocare per oggi il senato ac­
cademico. Intanto Vaccaro ha 
vietato tutte le manifestazio­
ni del cosiddetto « fronte del­
la libertà », sigla con la qua­
le i neofascisti hanno pre­
sentato la propria lista per 
le elezioni studentesche. 

Sempre nella giornata di 
ieri, altri gravi episodi di vio­
lenza sono avvenuti all'inter­
no dell'istituto di fìsica. Al­
cuni docenti sono stati affron­
tat i e minacciati da un grup­
po di aderenti al «collettivo 
di fisica ». Altri professori era­
no rimasti vittime nei giorni 
scorsi di analoghe intimida­
zioni. 

Questi gravi episodi sono 
stati fermamente condannati 
in un volantino distribuito ieri 
all'università, e firmato dal­
le sezioni scuola e ricerca del­
la CGIL di fìsica, da numero­
si docenti e dai rappresentan­
ti della lista di « Unità demo­
crat ica». Il professor Carlo 
Bernardini, preside della fa­
coltà di scienze, ha da parte 
sua. rilasciato una dichiara­
zione in cui afferma: «In 
concomitanza con le elezioni 
delle rappresentanze studen­
tesche nell'università di Ro­
ma, e con i gravi problemi po­
sti dall'ingresso di alcune 
squadre fasciste nella città 
universitaria, si statino nuova­
mente verificando, ad opera 
del cosiddetto "collettivo di 
fisica", azioni ripetute di pro­
vocazione ed aggressione ai 
danni di docenti di alcuni isti­
tuti della facoltà di scienze. 

« La situazione è intollera­
bile. sia per la natura squa-
dristica di queste aggressioni, 
rivolte a singoli individui. sìa 
per il clima di terrore che 
esse generano con minacce 
intimidazioni e percosse: tut­
te te libertà, da quella di in­
segnamento a quella di con-
franto democratico tra le for­
ze die agiscono nell'Univer­
sità. sono apertamente e pe­
santemente violate >\ 

Sempre ieri, la segreteria 
della federazione romana del 
PCI ha inviato il seguente 
telegramma til professor Ber­
nardini: «Ti preghiamo di tra­
smettere la solidarietà dei co­
munisti romani ai docenti di 
fisica aggrediti da gruppi che. 
malgrado ogni tentato trave­
stimento. in nulla si distinguo­
no dal teppismo e dalla pro­
vocazione di inarca fascista. 
Chiara e netta è la condanna 
di tali atti, contro chiunque 
compiuti, da parte dei comu­
nisti. Ribadiamo il nostro im­
pegno e il nostro appello a 
tutte le forze democratiche e 
alle autorità perchè sia con 
fermezza garantito un clima 
di confronto aule e democra­
tico nell'università e nella 
città >•-. Anche '.e segreterie 
provinciali di CGIL, CISL. 
UIL dell'Università hanno 
preso posizione contro gli att i 
di violenza di questi giorni. 

Mentre nell'ateneo cresce il 
clima di tensione, provocato 
da forze diverse che — come 
è stato ampiamente dimostra­
to dalia meccanica degìi inci­
denti di questi giorni — con­
vergano sull'obiettivo di impe­
dire eh? le elezioni studente­
sche possano svolgersi rego­
larmente. il presidente del­
l'Opera universitaria. Garo­
falo. ha rassegnato ieri al ret­
tore le dimissioni dall'incari­

co. La grave decisione, che Ga 
rofalo si è rifiutato di moti­
vare al consiglio di ammini­
strazione. sarebbe stata deter­
minata. a quanto si è appre­
so. dall'incalzante richiesta di 
chiarimenti sulla passata ge­
stione dell'Opera, avanzata 
nei giorni scorsi dalle forze 

democratiche pre-senti nel con­
siglio. Subito dopo aver ap­
preso la notizia una delega­
zione di consiglieri" di ammi­
nistrazione dell'Opera si è 
incontrata con il rettore. AI 
professor Vaccaro è stato chie­
sto che la direzione dell'uni­
versità prenda provvedimenti 
per garantire il normale fun­
zionamento dell'Opera, anche 
in assenza di un presidente. 

// consiglio di amministra­
zione dell'Opera universita­
ria. fra i cui piedi il mini­
stro Malfatti non casualmen­
te aveva buttato il grave at­
tacco ai salari del persona­
le dell'Opera, non solo non 
ha perso il contatto con i la­
voratori che amministruva, 
ma è riuscito a costituire 
un blocco clic ha portato al­
la sconfittu della manovra 
diversiva del ministro demo­
cristiano, 

Nel consiglio di amministra­
zione dell'Università un tan­
go e paziente lavoro è stato 
realizzato da sindacalisti e 
studenti di Unità democratica 
per fare di quest'organo un 
luogo effettivo di scelle e di 
decisioni. Possiamo tranquil­
lamente affermare che oggi 
questa è una realtà, anche 
se con limiti e qualche equi­
voco residuo, mentre ciò non 
era affatto chiaro all'inizio 
di questo lavoro. Si tratta e-
ridentemente di lavorare an­
cora. e a lungo, per tradurre 
in una dimensione distesa di 
analisi e di programmazio­
ne questa opportunità che 
viene offerta a tutto il mo­
vimento. In taluni cavivi — 
Off esempio, quello dell'edil'Zia 
r delle strutture. — dobbia­
mo ammettere che il consi­
glio di amministrazione si è 

limitato a tamponare ed im­
pedire rigorosamente la con­
tinuazione di una politica di 
acquisti fuori di un qualsia­
si piano programmatico e di 
possibilità di espansione e 
una seria valutazione delle 
ristrutturazione delle singo­
le facoltà (casi dei mulini 
Puntanella e della clinica a 
Tor Lupara), mentre non è 
stuto ancora in grado d'im­
postare una proposta alter­
nativa. E' evidente, d'altra 
parte, che la difficoltà regi­
strata non potrebbe essere 
sciolta senza l'intervento e il 
contributo, anche di idee, di 
un arco di forze politiche 
molto più vasto. — i partiti, 
ali enti locali, la Federazione 
unitaria, le federazioni di ca­
tegoria — con il quale il con­
fronto è stato costantemente 
richiesto in seno al consiglio, 
senza tuttavia riuscire ad im­
porlo come una costante di 
comportamento dello stesso 
organismo. 

Un esempio di ciò clic un 
consiglio di amministrazione 
democraticamente rinnovato 
può fare è fornito dalla re­
cente discussione avvenuta 
nel suo seno intorno al pro­
blema della modifica dello 
statuto dell'Ateneo per la 
parte riguardante i comitati 
d'istituto. 

Rafforzare e sviluppare 
il processo di rinnovamento 

Si comincia insomma a in­
dividuare la linea di un pre­
cesso di rinnovamento. L'as­
se di questo processo è stato 
espresso. — su questo non 
può esserti ombra di dubbio 
— dalla proficua collabora­
zione che nei diversi organi 
di governo hanno realizzato 
l'anno passato i rappresentan­
ti sindacali e gli studenti di 
Unità democratica. Alle ele­
zioni studentesche del 1213 
febbraio occorre dunque at­
tribuire. in questa prospetti-
i o , un'importanza notevole. 
Si tratta di rafforzare e 
sviluppare questo processo 
oppure, come taluni spera­
no. di arrestarlo e di indebo­
lirlo. Le carenze dell'attuale 
assetto istituzionale del resto 
non mancano e sono eviden­
ti a tutti: occorre, ad esem­
pio. andare rapidamente ad 
un allargamento qualitativo 
e quantitativo della presenza 
studentesca nel consiglio di 
facoltà 'dove, de: resto, il 
personale non docente noi è 
ancora rappre.-entnto nean­
che in forma consultiva t. Pe 
rò. le possibilità non manca­
no. e il lavoro già fatto lo 
dimostra. Sempre più fittizie 
ed evasive risultano in que­
sto quadro le motivazioni a-
stcnsionistii he. che talune 
forze studentesche portano 
avanti tanche se più pruden­
temente t anche quest'anno. 
Nessuno pensa di contrappor­
re alla .< democrazia d*l n;o-
cimento * la « democrazia del­
le istituzioni >\ né certo si può 
pensare di limitare il signi­
ficato e le forme della lotta 
per la democrazia nell'uni­
versità all'esperienza elettora­
le in quanto tale. Se si avrà 
chiaro, però, il nesso che le­
ga In un intreccio indissolu­

bile. lo sviluppo della demo­
crazia. con i problemi delle 
strutture, della didattica e 
della ricerca, non si potrà 
non concludere che. in que­
sto momento, e forse in que­
sto momento soprattutto, il 
rafforzamento della lista 
studentesca di Unità democra­
tica che rappresenta le for­
ze politiche della sinistra, è 
essenziale allo sviluppo del 
processo di cui sono stati in­
dividuati e definiti, per ora. 
alcuni momenti iniziali. La 
prospettiva più lunga è Quel­
la della creazione di un bloc 
co di forze democratiche e 
progressiste, capace di uniti-
care i settori avanzati del 
personale docente e non 
docente e degli studrnti. e di 
costituire la base di conden­
so e di movimento per i n n 
generale ritorma t sempre 
più improcrastinabile) deU'u-
versiià. 

In questi termini, che <o-
no di sostanza, e non for­
viali. si pone anche i! pro­
blema di ricostruire e assi­
curare fino m fondo. ancì<e 
con apposite iniziative, la 
cosidetta agibilità politica 
dell'università, che è un a'-
tro mono di affermare che 
solo con un confronto serio 
si può u'ciré da quegli ele­
menti di equìvoco che la 
campagna elettorale ha mes­
so in evidenza (si veda, ad 
esempio, la linea tenuta da 
« Comunione e liberazione \ 
che afferma l'anacronistica e 
ouasi paradossale parola d'or­
dine della libertà di pensiero 
e di azione per la chiesa in 
Italia, ma non dice una pa­
rola di antifascismo). 

Alberto Asor Rosa 

Indiziato per il drammatico conflitto con bombe a mano a Termini 

Bloccato al confine 
uno dei complici 

di Mariano Castellani 
Tony Mattei tentava di espatriare insieme con altri due pregiu­
dicati - Sorpreso dalla polizia stradale di Imperia mentre cammi­
nava a passo svelto ai bordi dell'autostrada « A 10 » - Le ricerche 
degl i altri responsabili del tentato assalto al vagone postale 

AFFOLLATO DIBATTITO SU ROMA — Un affol lalo dibattito sui problemi di Roma, 
i l suo presente e i l suo futuro, ha avuto luogo 

ieri nei locali della sezione Salario del PCI, organizzato dal settimanale Giuri l i Vie nuove e dai compagni della sezione. 
Al la discussione, coordinata da Italo Avell ino dì Giorni-Vie- Nuove, hanno partecipato i l compagno Luigi Pelrosell i, se­
gretario della federazione romana del PCI, Alberto Moravia, i giornalist i Arr igo Benedetti, direttore di Paese Sera, e Ra­
niero La Valle e i l sociologo Franco Ferrarot t i . Nella foto: un aspetto del pubblico che ha assistito al dibatt i to. 

Si avviava a passo svelto 
verso il confine per continua­
re la sua latitanza in Fran­
cia. ma due agenti della poli­
zia stradale che avevano la 
sua foto segnaletica in tasca 
l 'hanno riconosciuto e l'han­
no arrestato: si chiama Tony 
Mattei, ha 3 anni, e sarebbe 

uno della banda di Mariano 
Castellani, che pochi giorni 
la ha seminato il terrore tra 
la folla lanciando bombe a 
mano nella fuga dalla sta­
zione Termini al Colle Oppio. 
Con Tony Mattei sono stati 
arrestati anche altri due pre­
giudicati — Pietro Mazzuffe­
ri, 28 anni, ed Enzo Merz. del­
la stessa età — sospettati di 
avere preso parte anche loro 
al drammatico tentativo di ra­
pina alla stazione Termini. 

Deila pericolosa gang di 
Mariano Castellani, detto « er 
bavosetto » tche è ancora ri­
coverato all'ospedale in gravi 
condizioni per le ferite subite 
nel conflitto a fuoco con la 
polizia), resterebbero ancora 
in libertà altri cinque compo­
nenti. Secondo gli investiga­
tori. infatti, l'assalto al vago­
ne pastaio del Roma-Genova 
a colpi di bombe a mano ora 
s ta to organizzato da almeno 
otto persone. 

Dopo Castellani, come si ri­
corderà. è s tato arrestato Ste­
fano Diodori. Il bandito si na­
scondeva in casa di amici con 
una spalla bucata da un 
proiettile calibro nove che si 
avvicinava sempre più al cuo­
re. Ora è finito in carcere 
Tony Mattei, che era già sta­
to riconosciuto da un poli­
ziotto la matt ina stessa del­
la drammatica sparatoria alla 
stazione Termini. 

L'arresto è avvenuto poco 
dopo le 20 dell'altra sera sot­
to la galleria Grimaldi, sulla 

autostrada n A-10 » che colle­
ga la Liguria alla Francia, a 
se. inìlometri dal contine. 
Una pattuglia della polizia 
stradale di Imperia (compo­
sta dagli agenti Giovanni Fin 
tu e Francesco Bonanno) hn 
scorto tre persone che can. 
minavano a passo svelto sul 
marciapiedi della galleria e s: 
è fermata per identificarle. 
Mattei e Meiv. hanno fornito 
do.union!i tal.si con un altro 
nome, ma sono stati subito 
smascherati perchè i poliziot­
ti hanno riconosciuto i conno 
tati di Mattoì. del quale da 
alcuni - 'orni avevano una 
foto segnaletica. I tre sono 
stati cosi Urinati e condotti 
alia questura et; Imperia, ciò 
ve sono stati interrogati d". 
funzionari della locale squn 
dr.i mobile. 

Successivamente sono stati 
tra.-teriti a Roma, dove la 
squadra mollile e :1 nucleo 
investigativo dei carabinieri 
s tanno condueondo le indagi­
ni sul tentativo di assalto ai 
vagone postalo sulla dram­
matica battaglia che ne e se 
guita. 

In particolare sono in corso 
accertamenti su Pietro Ma/ 
zufferi e su Kenzo Metz. One 
st'ultimo, che è di origino 
francese, secondo una prima 
ipotesi avanzata dagli investi 
gatori patrebbe essere l'anel­
lo di congiunzione della ban­
da di Castellani con la mala 
vita francese, e potrebbe ave 
re organizzato il tentativo di 
espatrio di Tony Mattei. Per 
Mazzuffori. invece, ci sona 
forti sospetti che abbia par­
tecipato al tentativo di rapina 
alla stazione Termini. In quo 
sto caso i banditi della banda 
di Castellani che mancano 
« all'appello » potrebl>ero esse 
re soltanto quattro. 

Una mostra sulla «civiltà primitiva del Lazio» al palazzo delle Esposizioni 

ANFORE E GiOIELU DI TREMILA ANNI FA 
La vita degli « antenati » dei romani nelle inferessanli testimonianze raccolte a cura dell'istituto di studi etrusco-italici e del comitato per l'archeologia laziale 
I corredi funebri delia « tomba di Enea » • Duemila oggelti provenienti dagli scavi compiuti in questi anni a Decima, Ostia, Palestrina e altre zone della provincia 

Dopo g l i esercenti anche il Vaticano lamenta un forte passivo 

Per il giubileo tanti i pellegrini 
ma il bilancio è andato in rosso 

Secondo le stime ormai uff iciali i « romei » sono stati 8 mi l ioni e 700 mila: due mil ioni e mezzo 
sono venut i da Paesi di tutto il mondo - Secondo il responsabile dell 'organizzazione dell 'anno 

santo il « disavanzo per la Santa Sede è nell 'ordine di centinaia di mil ioni » 

Dal momento della tradizionale 
apertura della porta santa , a S. P.e-
tro. alia cerimonia che a Natale ha 
chiuso l'anno santo sono stat i otto 
milioni e 70 mila i pellegrini giunti 
nella nastra città. Di questi moltis­
simi, circa due milioni e mezzo. 
sono arrivati da decine e decine di 
paesi di tut to il mondo, con una 
enorme crescita rispetto a quelli 
(soltanto mezzo milione» giunti nel 
passato giubileo del 19iO.Que.sto è 
il da to ufficiale diffuso ieri dalla 
radio vaticana che ha riportato le 
dichiarazioni di monsignor Antonio 
Mazza, segretario generale de! co­
mitato centrale dell 'anno santo. 

Un bilancio, come si vedo, ampia­
mente positivo per quanto riguarda 
ì'affuenza de; romei, eh? ha uros.-o 
modo rispettato le previsione" deila 
vigilia. Ma come hanno speso i loro 
soldi i pellegrini? Dove hanno man­
giato o dormito durante le loro spas­
so brevissime permanenze nella cit­
tà e terna? Su questo argomento 1-. 
note si tanno meno rosee e positi­
ve e rischiano di aprire una pol-r 
lirica. Traendo il loro consuntivo gì. 
esercenti e gli albergatori romani 
nei mesi scorsi hanno dichiarato di 
non aver avuto dall 'anno santo : 
benefici sparati. I guadami;, dis­
sero allora, erano stat i tutti del 

Vaticano che ha organizzato diret­
tamente un gran numero delle vi­
site. dirottando ; romei verso con­
velli i e collegi trasformati per l'oc­
casione in ver. e propri alberghi. 

La rad.o vaticana però, proprio 
ieri, ha affermato che « per la San­
ta Sede l'anno santo è s ta to eco­
nomicamente passivo >. il disavanzo 
inoltre si aggira nell'ordine delie 
centinaia • di milioni. Il passivo 
naso2. sempre secondo le dichiara­
zioni di monsignor Mazza, dal « gran 
numero di spese che il Vaticano ha 
dovuto sopportare p2r accogliere de­
gnamente i pellegrini nei luoghi di 
culto e negli special: centri di pre­
ghiera appositamente istituiti, non­
ché per il costo delie cer.monie reii-
g.os? celebrate nel corso del giu­
bileo . 

Il presidente del comitato centra­
le per l 'anno santo ha risposto an­
che ad un'altra «accusa» lanciata 
dagli esercenti. Questi avevano af­
fermato che il Vaticano aveva rac­
colto somme notevolissime anche 
attraverso la cosiddetta «busta del 
pellegrino >-.. venduta in milioni di 
esemplari al prezzo di duemila lire. 
Gli introiti incassati con la ven­
dita di questa busta avrebbero pero 
coperto soltanto in minima parte 

le colossali spese di organizzazio­
ne di personale affrontate dal Va­
ticano. 

Questa disputa a distanza su' chi 
abbia guadagnato dall 'enorme af­
fluenza dei romei nella nostra citta 
va ad aggiungersi ad altre pole­
miche. ben più sostanziose, legate 
al giubileo. Non è stato, infatti. 
ancora chiarito come e dove sono 
stati spesi ì tre miliardi e mezzo 
stanziati dalla Regione nella scorsa 
legislatura per opere e iniziative 
pubbliche per il giubileo. Come si 
ricorderà il caso fu sollevato rial 
« gruppo ambiente > diretto dal pre 
tore Amendola con una nota in 
cui si denunciava che gli stanzia 
menti si erano praticamente volati 
lizzati. Il caso fu poi npreso dagli 
amministratori regionaiic in inier 
roga/ioni e interpellanze dei diversi 
parti t i . 

Tornando alle recenti notizie dif­
fuse dalia radio vaticana sull'af­
fluenza dei pellegrini e da notare 
come la maggior parte delle visite 
(per l'esattezza 8 milioni e 300 mila» 
si sia concentrata a S. Pietro. Nel 
le al t re basiliche cittadine dove. 
secondo il culto, era possibile ot 
tenere l'indulgenza plenaria, si e 
recata soltanto un» fetta, pur ri 
levante, dei pellegrini. 
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E' malato uno degl i accusati 

Un altro rinvio per i 4 
di «Arancia meccanica» 

Con le deposizioni di due capitani dei CC 

Ripreso il processo 
agli esponenti di «A.N.» 

Ha subito un ulteriore rin­
vio il processo contro : pre­
sunti responsabil; dell'aggre.-
sione avvenuta la notte d:l 
10 gennaio *T4 nell'abitazione 

de", dentista Curzio,Rusc.». n-.-'. 
corso della quale una ospite 
del medico fu violentata. I". 
rinvio al primo aprile ùel d. 
bat t imento è stato deciso :.i 
quanto uno degli imputi t i . 
Giuliano Sante D'Angelo. » 
ammalato e non ha accettato 
che il precesso si svolgesse in 
sua assenza. Insieme con 
D'Angelo, per rispondere di 
rapina aggravata, violenza 
carnale. lesioni volontarie, e 
storsione. violazione di domi­
cilio e furto sono imputati 
Renato Lautizi, Nicola De Si­
mone e Roberto Vancioni. I 
noltre, per concorso negli 
stessi reati viene giudicata a 
piede libero, avendo ottenu­
ta la libertà provvisoria, Ada 
Serpi. 

L'accusa contro i quat tro è 

di ossero entrat i r.oll'abi'a 
z.one del dentista, di ave:e 
compiuto violenza carnale -u 
Marvl.n Rogers. di aver p--*r-
C0.S.-0 o minacciato Rosea •• 
due domestici. Ino".'re gii .m 
p i ra t i sono anche accusati d. 
aver portato via gio.elli. dena­
ro ed altri oggetti preziosi. 
Nel processo la signora P.o 
trers e Rosea si soni) costituiti 
parte civile con l'assistenza 
degli avvocati Adolfo Gatti * 
Giovanni De Pera, mentre crii 
imputati sono difesi dagli av­
vocati Goffredo Giorgi. Tom 
maso Mancini. Claudio Is?ro 
e Maurizio Di Pietropaolo 

I X C IRCOSCRIZ IONE — Oggi 
alle ore 18 nel teatro di via Va-
rallo, t i terrà la riunione del con­
siglio circoscrizionale sullo stato 
del decentramento, aperta alle for­
ze politiche e sociali. All ' incontro 
parteciperà il compagno Giulio Ben-
cini, consigliere comunale del PC I , 
presidente della prima commissione 
dipartimentale* 

Il prooes-o iiili e spon i . ? . 
d: .: Avanguardia i-.az.onait- » 
e ripreso ozs: rr.:i la o.-t;:-
sione d: due (.ip.:.i:i, rif. « » 
rubiti.cr. eh:- aire.-,-. sror.o 
Adriano Tilg.i-:r ivi-ll'appa.*-
t a mento di via Ar.-::ó> Sar­
torio ne", dicemb. r dello .-cor 
.-.o anno. I due capitani rie. 
carab.n.er., Toiv.masim e Kf 
no. ascolta!, ad integra z.one 

del! .nterroga'or.o di Tilgher. 
hanno parlato m particolare 
dei documenti sequestrati r.<•'.-
l 'appartamento de! u.ova.vv 

Adriano Tileher. nella pre 
cedente udienza ha ricono­
sciuto come suoi soltanto al­
cuni dei documenti in q.lau­
to li aveva siglati, mentre 
ha sostenuto che quelli pr.vi 
di sigia non gli apparteneva­
no. Il capitano Tommasini 
oggi si è limitato a dire di 
aver v.sto Tilgher siglare al­
cuni documenti mentre il se­
condo testimone, il capitano 
Seno, ha fornito qualche al­

tro p.i ri .colare. Egli ha det­
to c'r.v la perquisì/.o.ic- duro 
alcune ore ìli cornei maio 
C'ir l 'imputato ^.-lin qu-.-.li 
che r.con<!.-C'-> a c o i ' - -Ufi. 
mentre M r.tulio di s.oi'o-e;. 
vile i l . altri. 

P. M : R:.-ulta. dalla vua cV 
po-.zione. cr.«* non tut to il 
nia'rri.t.e fu :r..».-tiato a Til-
ght-r. può dipendere da c o 
la mira ata sotto.-criz:u.»r d-. 
docunient.? 

Teste; Il materiale era t.-.n 
lo e por questo non ta t to L'I. 
è s tato fatto vedere. 

Il Tilgher dal c i n to vuo ha 
prec.sato: « I! i-iorno del.a 
perquisizione, mostrandomi 1 
documenti il capitano disse 
cne siglarli non era ind.ee di 
attribuzione di proprietà, n n 
solo dimostrazione che il se­
questro era avvenuto in i l a 
presenza. Perc.ò io sigla: t it 
to quanto mi veniva mac.tra­
to senza accertare di che co­
sa si t rat tasse. 

Le civiltà sviluppatesi nel 
Lazio tremila anni fa. an te 
riori a quella romana, sono 
ampiamente documentate in 
questi giorni in una mostra 
allestita nella sala delle 
Esposizioni in via Nazionale. 
Anfore, oggetti funerari. 
tombe e sarcofaghi reperiti 
nel corso di questi anni a 
Decima. Ostia, Palestrina e 
in altre zone sono raccolti 
in 130 gruppi, a cura dell'isti­
tuto di studi etrusco-italici 
e del comitato per l'archeo­
logia laziale. La mostra si 
è aperta sotto gli auspici del i 
Ministero dei beni culturali, ] 
della Regione Lazio e del » 
Comune. ! 

Frut to di pazienti ricerche : 
e di un lavoro spesso osta- | 
colato dalla scarsezza dei • 
fondi, dalla prepotenza delle I 
lottizzazioni, o magari dalla j 
costruzione di nuove strade. ! 
i circa 2.000 oggetti prove j 
nienti da centri abitati e ne- | 
cropoli risalenti al 1300 a .C . i 
hanno il pregio di gettare I 
nuova luce sugli usi e i co | 
stumi degli «antenat i ; - dei < 
romani, e di illustrare i de- : 
biti di civiltà che Roma ave- I 
va nei loro confronti. i 

Passando di sala in sala si 
ripercorre l'itinerario di pò- » 
poli di notevole civiltà, spcs- j 
so raffinata. Dalle spade in j 
argento, con impugnatura in j 
avorio e ambra, ai compii- Ì 
cati ed elaborati armamen- j 
tari dei guerrieri, agli abiti ! 
e ai monili argentati e do j 
rati delle donne di nobile | 
condizione, sepolte con tut te j 
le loro ricchezze. 

Già nel 1300 avanti Cristo, j 
periodo a cui risalgono punte : 
di freccia e ì frammenti di > 
terracotta esposti nei la mo- j 
s tra. un villaggio di pesca- i 
tori sorgeva proprio in quei 
lucgni, m cui più tardi sa- | 
reb'oe fiorita Roma. Foco , 
quindi illustrate antichissime 
sepolture de; Colli Albani. 
con le tombe a forma di a 
panna, e le necropoli di De 
cima, dove sono venuti alia 
luce i carri usati dai guer 
ner i ; splendidi, poi. i pre­
ziosi oggetti di stile onen 
tale ritrovati a Palestrina j 
a ila fine del secolo scorso. j 

In una sala sono raccolti ; 
: reperii rinvenuti nella co j 
sidotta « tomba di Enea .. i 
scoperta a Lavinio. Una co j 
stiuzione risalente al VII se j 
ro.o avanti Cristo. Con IIK.1 • 
t.i probabilità la tomba e [ 
."•tuia eretta quando il culto • 
d; Kne.i era zia in auge da ' 
tempo; non conteneva, quiii ì 
di. il corpo del leggendario I 
condottiero, ma soltanto n J 
corredo funebre tipico di un , 
principe. Nei secoli succc-s , 
MVI venne trasformato In un j 
vero e proprio tempietto. ! 

Le eccezionali scoperte, a 
detta degli esperti, sono sta- I 
te rese possibili non solo dai j 
progressi della tecnica clic I 
ha messo a disposizione de I 
gli archeologi strumenti per- | 
fezionati per scandagliare i! j 
sottosuolo, ma anche, ca­
sualmente. dall 'espansione { 
urbanistica che ha portato a : 
rinvenimenti occasionali, suc­
cessivamente proseguiti si- | 
s tematieamente. E sono que- j 
sti i tesori spesso strappati j 
alle ruspe e agli speculatori, i 

Le zone di provenienza 

i Pratica di Mare. Decima. 
Rustica. Osteria dell'OSA. 
Palestr ina) . non rappreseli 
tano soltanto un'indicazione 
topografica ma il segno di 
quanto questi popoli fossero 
a contat to con coloro chi­
li avrebbero poi schiacciati e 
sconfitti: i romani, appunto 
i quali dai latini e dagu 
etruschi ereditarono certa 
mente molto. La mostra al 
palazzo delle Esposizioni, con 
i suoi lavori di artigianato. 
le tombe, gli armamenti da 
guerra ne è una riprova 

Fantasie 
// Tempo, nell'edizione di 

ieri. Ita scoperto che esiste­
rebbero delle <: dii ergerne > 
nel PCI sulla soluzione da da 
re alla crisi regionale. Secon­
do il quotidiano di pinzati 
Colonna dalla recente dicliiu-
razione del compagno Ferra 
ra si dedurrebbe clic egli ipn 
lizza <i la iormaz.ione di una 
giunta minoritaria di sinistra. 
magari costituita solo dal 

PCI ». mentre il compagno Ciò 
fi. nell'intervista rilasciata n 
Paese Sera aveva « rettifica 
to sostanzialmente il tiro 
chiarendo che non r\i>te Ut 
possibilità di unii tale so'.u 
zione. Se i redattori del Toni 
pò frenassero un po' la lo>> 
locazione alle fantasie t ••> 
dedicassero con mawiiore aji 
Intenzione alla lettura dei d-> 
cumentt. anche per Imo non 
sarebbe difficile acrei t'ire rid­
alla nostra linea min >nan( ' 
certo t! pre fio della chiarez­
za e della coererr.'i. Li si-
diamo a trovare un solo d<> 
cumento o urui ^ola dichm 
razione nella quale il nostm 
parlilo abbui mai proposto 
una giunta minori'rir:n di --i 
ui>irn o un monocolore PC! 

Quanto no; nllr in.-muazio 
ni circa « il cor.tUL'.o del PCI 
di affrontare la Jesi ione d'I 
potere in condizioni non o* 
i:ma'.i>- non sono certo i tun 
gerimenit del Tempi che 
comunisti a-pct'.ano ;Ì"T asso'-
vere, come hanno "-aiDre fat­
to. le loro responsabilità. 

Era in casa di un amico 
il bimbo «scomparso» 

da satte giorni 
Era o.->p;to d. un amichetto 

ali :nsap'.»Ta de; tamiiiar.. 
Mauro Pni.tf». li ra_'a/z.no cu 
1') anni scainpar.-io da ou-sa 
sabato .-.corso. Meni re la pò.. 
zia diiio.iùeva fonogrammi di 
ricerca in rotta Ita..a. lui v. 
ve va trar.qu.l.am. n'ic a px i io 
centinaia d; mitr i da .a.;.». 

Lo hanno trovato ieri p.:m.--
nse .o mentre giocava a pai-
ione con ; .-.uri: ani.ci. 

Tutto è coni nc.ati» quando 
la madri* d-*I bamhino. Carni.v 
la Ncsci. era partita p.-r an­
dare in Calahr.a. La donnh. 
aveva raccomanàato ai figli. 
Mauro ed Anton.lla d; 12 an 
ni. di recarsi dalla nonna. Il 
piccolo Mauro ha Invece de 
cis.o di fare di testa sua «d 
era andato da un suo amleo. 
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